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A tutti i soggetti interessati, a vario titolo, dalla questione in oggetto, come da elenco seguente:

Spett.li Ministro On. Maurizio Lupi

Responsabile del Procedimento

Dott. Enrico Finocchi

Dott. Paolo Emilio Signorini

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

PEC: dg.ts@pec.mit.gov.it, dip.infrastrutture@pec.mit.gov.it

Spett.le Presidente Dott. Matteo Renzi

Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE)

PEC: dipe.cipe@pec.governo.it 

Spett.li Presidente Sen. Altero Matteoli

Membri della Commissione

Commissione Ambiente, Territorio e Lavori Pubblici del Senato della Repubblica

Spett.li Presidente On. Ermete Realacci

Membri della Commissione

Commissione Ambiente, Territorio e Lavori Pubblici della Camera dei Deputati

Spett.le Dott.ssa Maddalena Guerriero

Provveditorato alle OOPP - Toscana Umbria

PEC: oopp.toscanaumbria@pec.mit.gov.it

Spett.li Presidente Dott. Enrico Rossi

Assessori della Giunta

Consiglieri Regionali

Responsabile del Procedimento

Dott. Enrico Becattini

Regione Toscana

PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it 
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Spett.li Presidente Avv. Stefano Baccelli

Assessori della Giunta

Consiglieri Provinciali

Responsabile del Procedimento Arch. Francesca Lazzari

Presidente dell’Inchiesta pubblica sugli Assi Viari  Dott. Paolo Benedetti

Commissari dell’Inchiesta pubblica sugli Assi Viari Dott. Gabriele Bollini, 

Arch. Maria Rosa Vittadini, Ing. Paolo Berdini

Provincia di Lucca

Fax: 0583 417326 - PEC: provincia.lucca@postacert.toscana.it 

Spett.li Presidente Dott. Pietro Ciucci

Direttore Centrale di Progettazione Ing. Ugo di Bernardo

Responsabile del Procedimento Ing. Nicola Dinnella

ANAS

PEC: anas@postacert.stradeanas.it 

Spett.  Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare

PEC: MATTM@pec.minambiente.it  

Spett. Presidente Dott. Raffaele Cantone

Autorità Nazionale Anticorruzione

PEC: protocollo@pec.anticorruzione.it 

Spett. Autorità di Vigilanza dei Contratti Pubblici

PEC:  protocollo@pec.avcp.it 

Spett. Presidente Dott. Pietro De Franciscis

Sezione Centrale della Corte dei Conti  

Controllo di Legittimità su Atti del Governo e delle Amministrazioni dello Stato

PEC: sezione.controllo.legittimita@corteconticert.it 

Spett. Procuratore Regionale della Corte dei Conti della Toscana

PEC:  urp@corteconticert.it 
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Spett. Dott.ssa Lucia Franchini

Difensore Civico della Regione Toscana

Fax: 055 293382 – PEC: difensorecivicotoscana@postacert.toscana.it 

Spett. Autorità di Bacino del Fiume Serchio

PEC:  bacinoserchio@postacert.toscana.it 

Spett. SOPRINTENDENZA BAPSAE per le province di Lucca e Massa Carrara

PEC: mbac-sbapsae-lu@mailcert.beniculturali.it 

Spett.li Sindaco del Comune di Lucca Prof Alessandro Tambellini

Assessori della Giunta

Consiglieri Comunali

Fax: 0583 442505 - PEC: comune.lucca@postacert.toscana.it 

Spett.li Sindaco del Comune di Capannori Dott. Luca Menesini

Assessori della Giunta

Consiglieri Comunali

Fax: 0583 428399 - PEC: pg.comune.capannori.lu.it@cert.legalmail.it     

Lucca, lì 06/10/2014

OGGETTO: Programmazione  del  Ministero  delle  Infrastrutture  e  dei  Trasporti  e  della  Regione 

Toscana relativo alla "Viabilità Est di Lucca comprendente i collegamenti tra Ponte a Moriano  

ed  i  caselli  dell'autostrada  A11  del  Frizzone  e  di  Lucca  Est”  -Intesa  Quadro  Governo 

Regione”-  Procedimento di VIA speciale attivato presso la Provincia di Lucca, pubblicato 

su  “Il  Corriere  della  Sera”  di  Lunedì  9  Dicembre  2013  a  pag.  28.  ECCEZIONI 

PROCEDURALI
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PREMESSO CHE

a) Nell'Intesa  Generale  Quadro  siglata  tra  Governo e  Regione Toscana  del  18  aprile  2003  è 

scritto:  “Le parti convergono sul fatto che le infrastrutture individuate nel 1° Programma nazionale  

della  Legge Obiettivo,  così  come rappresentate  al  CIPE il  21  dicembre  2001,  non esauriscono  gli  

obblighi e gli Impegni del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, e delle Aziende da questo  

vigilate,  nei  confronti  delle  situazioni  di  criticità  infrastrutturale  della  Regione  Toscana  nonché  

eventuali fabbisogni di investimenti in relazione al fabbisogno ferroviario regionale; a tal fine le Parti  

concordano le seguenti esigenze aggiuntive: (...omissis...) asse nord-sud di viabilità nella Piana di  

Lucca, con diramazione della SS. 12 dell'Abetone e del Brennero fino all'Autostrada A11 da definirsi  

d'intesa con i Comuni interessati, la Provincia e la Regione; (...omissis...)”;

b) Nell'Allegato  G  al  DPEF  2008-2012  del  28  giugno  2007,  denominato  “Infrastrutture 

Prioritarie”, l'intervento ricompreso nell'ambito di “Altre opere stradali” denominato “SS 12  

dell'Abetone  e  del  Brennero  (Tangenziale  est  di  Lucca  e  variante  del  centro  abitato  

dell'Abetone)”, non rientra tra le infrastrutture riconducibile al Piano ANAS 2007/2011;

c) Nell'Atto  Aggiuntivo  alla  Intesa  Generale  Quadro  del  22  gennaio  2010  il  Governo  e  la  

Regione Toscana le Parti  “sottoscrivono il 1° Atto aggiuntivo alla Intesa Generale Quadro del 18  

aprile 2003 (...omissis...) Vista l’Intesa Generale Quadro sottoscritta il 18 aprile 2003, tra il Governo  

e la Regione Toscana con la quale sono state individuate le infrastrutture strategiche ricadenti sul  

territorio  della  stessa  regione  e  per  le  quali  l’interesse  regionale  concorre  con  quello  dello  Stato  

(...omissis...) Visto il Documento di Intesa sulle infrastrutture necessarie a migliorare il sistema della  

mobilità nella piana di Lucca del 6 marzo 2008 tra Provincia di Lucca Comuni di Lucca, Capannoni,  

Porcari,  Altopascio,  Montecarlo  e  Villa  Basilica,  Associazione  degli  industriali  e  la  Camera  di  

Commercio della Provincia di Lucca (...omissis...)”;

d) Nello stesso Atto Aggiuntivo (Intesa Generale Quadro del 22 gennaio 2010) il Governo e la  

Regione  Toscana  sottoscrissero  l'Atto  “Premesso  che: (...omissis...) nell’ambito  dell’Intesa  

Generale Quadro le Parti, convenendo sul fatto che le infrastrutture individuate nel 1° programma  

nazionale della Legge Obiettivo, così come approvato dal CIPE il 21 dicembre 2001, non esauriscono  

gli obblighi e gli impegni del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, e delle Aziende da questo  

vigilate,  nei  confronti delle situazioni  di  “criticità” infrastrutturale della Regione Toscana nonché  

4/10



Via Don Minzoni, 300 - 55100 Lucca
fax. +39 0583 1994049 

pec. legambientelucca@pec.legambientelucca.it 

eventuali ulteriori  fabbisogni di investimenti in relazione  al sistema ferroviario regionale [sic!] 

hanno concordato altresì sul ulteriori infrastrutture aggiuntive fra cui, in particolare:  (...omissis...) 

asse nord-sud di viabilità nella Piana di Lucca, come diramazione della SS 12 dell’Abetone e  

del Brennero fino all’Autostrada A11;     (...omissis...)”;

e) Sempre nell'Atto Aggiuntivo alla Intesa Generale Quadro Governo e la Regione Toscana del 

22  gennaio  2010  art.  1  si  legge  che:  “(Premesse) Le  premesse fanno  parte  integrante  del  

presente atto integrativo alla Intesa Generale Quadro (...omissis...)”;

f) E ancora l'art.  2  dell'Atto Aggiuntivo alla  Intesa  Generale  Quadro Governo e la  Regione 

Toscana  del  22  gennaio  2010  recita  che:  “(Oggetto) Le  Parti  convengono  che  le  seguenti  

infrastrutture e opere per l’accessibilità e la logistica interessanti il territorio toscano, derivanti dalle  

Intese e dagli Accordi intercorsi richiamati nelle  premesse [sic!] e risultanti dalla presente  

intesa, per le ragioni menzionate, rivestono carattere strategico e prioritario sia a livello nazionale che  

regionale:  (...omissis...)  Potenziamento  dei  valichi  appenninici Conferma  degli  impegni  per  il  

completamento delle progettazioni per il potenziamento dei valichi appenninici delle strade statali per  

un importo complessivo di 1042 milioni di euro con le relative approvazioni ed avvio dei lavori per i  

seguenti interventi: (...omissis...) - SS  12  dell’Abetone  e  del  Brennero:  viabilità  est  di  Lucca 

comprendente i collegamenti tra Ponte a Moriano e i caselli dell’A11 del Frizzone e di Lucca  

est, per un importo attualizzato di 200 milioni di euro con progetto definitivo da adeguare tenendo 

conto degli studi elaborati dalla Provincia di Lucca [sic!] e del Protocollo d’Intesa di cui in  

premessa, da completare entro il 2010; (...omissis...)”.;

g) Nella  Premessa  del  “Protocollo  d'Intesa  per  la  realizzazione  della  viabilità  Est  di  Lucca  

comprendente i collegamenti tra Ponte a Moriano e i caselli dell'A11 del Frizzone e di Lucca Est” 

siglato il  14/04/2011 si legge che -  “L'intervento è inoltre previsto all'interno dell'Elenco  

delle opere infrastrutturali ANAS di nuova realizzazione 2007-2011 - nell'ambito degli ulteriori  

interventi - per un importo di 482 Ml€ con previsione di appaltabilità per l'anno 2011.”. Nell'Atto  

aggiuntivo all'Intesa Generale Quadro tra Governo e Regione Toscana firmato il 22 gennaio 2010 gli  

interventi  stradali  di  interesse  statale  riguardanti  il  territorio  della  Provincia  di  Lucca  sono  

nuovamente  affrontati  prevedendo,  all'interno  del  potenziamento  dei  valichi  appenninici  

esclusivamente la viabilità Est di Lucca comprendente i collegamenti fra Ponte a Modano e i caselli  

dell'Ai 1 del Frizzone e di Lucca Est per un importo attualizzato di 200 milioni di euro, con progetto  
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da adeguare tenendo conto degli studi elaborati dalla Provincia di Lucca e del protocollo di intesa tra  

Provincia  di  Lucca  e  Comuni  interessati  del  6  marzo  2008.  (...omissis...)  L'amministrazione  

provinciale di Lucca a seguito delle necessità evidenziate nella delibera della Giunta Regionale Toscana  

n.  1020  del  17  ottobre  2005  di  predispone  approfondimenti  sulla  progettazione  relativa  alla  

Tangenziale Est comprensiva di Asse Est Ovest, ha effettuato, di concerto con gli altri enti locali  

territorialmente interessati, ulteriori studi e valutazioni sul sistema infrastrutturale della Piana di  

Lucca; lo studio elaborato dalla Provincia con il contributo degli altri enti locali interessati  

(...omissis...) ha confermato, per dare una adeguata risposta alla domanda di mobilita stimata,  la 

necessità di realizzare la Tangenziale Est comprensiva degli assi Est-Ovest ed Ovest-Est  

oltre che un insieme di interventi finalizzati ad riorganizzare la "rete viaria" della Piana di  

Lucca. Lo studio stesso è stato condiviso da tutti gli enti locali interessati territorialmente  

oltre  che  dalla  Associazione  Industriali  e  Camera  di  Commercio  con  la  firma  del  

"Documento di Intesa sulle Infrastrutture necessarie a migliorare il sistema della mobilità  

nella Piana di Lucca" avvenuta in data 6 marzo 2008;” (...omissis...);

h) nell'art. 2, Riepilogo della componente storica, della Integrazione all’Atto aggiuntivo del 22 

gennaio 2010 all’Intesa Generale Quadro del 18 aprile 2003 siglata il  16 giugno 2011,  si 

legge che “Le Parti  concordano che le opere comprese nel Programma approvato dal CIPE il  21  

dicembre 2001 e successive integrazioni, aventi carattere di “preminente interesse strategico”, sia di  

carattere  nazionale  che  regionale,  ricadenti  nel  territorio  toscano,  sono  le  seguenti,  che  restano  

confermate a seguito delle precedenti intese: Riepilogo degli interventi supportati dalla Legge Obiettivo  

con  stato  di  avanzamento,  criticità  e  coperture  finanziarie.  (...omissis...)  Corridoi  autostradali  e  

stradali  (...omissis...)  Potenziamento  del  sistema  di  viabilità  per  l’attraversamento  dei  valichi  

appenninici tosco-emiliani: Si confermano gli impegni assunti per il completamento delle progettazioni  

per il potenziamento dei valichi appenninici delle strade statali per un importo complessivo di 1042  

milioni di euro con le relative approvazioni ed avvio dei lavori per i seguenti interventi: (…omissis…)  

SS 12 dell’Abetone e del Brennero: - viabilità est di Lucca comprendente i collegamenti tra Ponte a  

Moriano e i caselli dell’A11 del Frizzone e di Lucca est, per un importo attualizzato di 200 milioni di  

euro  con  progetto  preliminare  e  definitivo  da  adeguare  tenendo  conto  degli  studi  elaborati  dalla  

Provincia di Lucca.  Le Parti considerano l’intervento di valenza strategica per la mobilità della Piana  

Lucchese  ed  esprimono  la  volontà  di  attuare  il  Protocollo  d’Intesa  tra  Ministero  delle  

Infrastrutture e dei Trasporti, ANAS, Regione Toscana, Provincia di Lucca, Comune di Lucca  

e Comune di Capannori, firmato il 14 aprile 2011, rispettando i tempi in esso previsti per la  

6/10



Via Don Minzoni, 300 - 55100 Lucca
fax. +39 0583 1994049 

pec. legambientelucca@pec.legambientelucca.it 

definizione progettuale condivisa e completa degli interventi connessi e accessori necessari  

così riepilogabili: asse ovest-est e asse est-ovest, diramazione SS 12 con nuovo ponte sul  

fiume Serchio, asse nord-sud     e l’adeguamento della SS 12 definito in accordo con la Provincia di  

Lucca  ed  i  Comuni  interessati,  viabilità  di  collegamento  fra  Carraia  e  casello  A11  del  Frizzone  

(adeguamento di via del Rogio), collegamento con Via di Sottomonte, valutando anche il collegamento  

tra il Frizzone e la circonvallazione di Altopascio, sovrappasso ferroviario area ex scalo merci di Lucca  

e collegamento con viabilità esistente.”;

i) nella DELIBERA CIPE del 14 febbraio 2014 “Contratto di programma ANAS 2014. (Delibera 

n. 4/2014)”, pubblicata sulla G.U.R.I. n. 190 del 18/08/2014, si legge "(…omissis…) che la legge  

n. 147/2013 (Legge di stabilità 2014) ha autorizzato la spesa di complessivi 485 milioni di euro per  

assicurare la manutenzione straordinaria per l’anno 2014, la realizzazione di nuove opere nonché  

la prosecuzione degli interventi previsti dai contratti di programma già stipulati fra il Ministero delle  

infrastrutture e dei trasporti e «ANAS S.p.a.» e che tale importo assicura la copertura finanziaria degli  

investimenti del contratto di cui all’allegato A; (…omissis…) che i criteri adottati per la selezione  

delle «nuove opere» sono i seguenti: attuazione del piano di investimenti 2007-2011, allegato  

al contratto di programma 2007 [sic!]; (…omissis…) che  gli interventi rientranti nell’ambito  

del Programma delle infrastrutture strategiche denominati «Sistema tangenziale di Lucca -  

tratto Lucca est - 1° stralcio», di cui al predetto allegato A - Sezione nuove opere - ambito A,  

e (…omissis…), sono finanziati subordinatamente alla definizione delle procedure di approvazione dei  

relativi progetti come previsto dalle leggi di riferimento; (…omissis…)";

j) nella  nota  Provincia  di  Lucca  prot.  n.  197885  del  03/10/2014,  avente  oggetto “Inchiesta  

pubblica relativa al sistema tangenziale di Lucca. Viabilità est di Lucca comprendente i collegamenti  

tra Ponte a Moriano e i caselli dell'A11 Frizzone e Lucca Est- Informazioni relative richiesta accesso”,  

si legge che il “(...omissis...)"programma di miglioramento della mobilità automobilistica della piana  

di Lucca, del sistema urbano di Lucca e dell'accessibilità al sistema autostradale" per il quale la società  

Policreo ha svolto  l'incarico  di studio  per  la  valutazione integrata.  Trattasi  di  documentazione di  

studio,  analisi  e  valutazione elaborata a  supporto degli  atti  di pianificazione e di  programmazione  

dell'ente e il programma non è stato oggetto di adozione/approvazione".”.

7/10



Via Don Minzoni, 300 - 55100 Lucca
fax. +39 0583 1994049 

pec. legambientelucca@pec.legambientelucca.it 

SI ECCEPISCE CHE

1. L'Atto  Aggiuntivo  alla  Intesa  Generale  Quadro  Governo e  la  Regione  Toscana  del  22 

gennaio 2010, che ha inteso programmare l'intervento relativo alla  “SS 12 dell’Abetone e del  

Brennero: viabilità est di Lucca comprendente i collegamenti tra Ponte a Moriano e i caselli dell’A11  

del Frizzone e di Lucca est” nell'ambito della Legge Obiettivo,  non ha visto alcuna stipula di 

alcuna Intesa  “da definirsi d'intesa con i Comuni interessati, la Provincia e la Regione” 1: 

infatti non vi è alcuna Intesa richiamabile in Premessa nell'Atto Atto Aggiuntivo in parola 

né  può  ad  essa  sostituirsi  il  “Documento  di  Intesa  sulle  infrastrutture  necessarie  a 

migliorare il sistema della mobilità nella piana di Lucca del 6 marzo 2008” di cui al punto c) 

in premessa alle presenti eccezioni,  non essendo tale atto presente né nella Premessa, né 

sottoscritto  dalla  Regione Toscana,  così  come invece  espressamente previsto  nell'Intesa 

Generale  Quadro  siglata  tra  Governo  e  Regione  Toscana  del  18  aprile  2003,   il  cui 

riferimento,  richiamato  in  Premessa  nell'Atto  Aggiuntivo  alla  Intesa  Generale  Quadro 

Governo Regione toscana del 2010 di cui al punto d), è inspiegabilmente assente;

2. Quanto  all'inciso  “rispettando  i  tempi  in  esso  previsti  per  la  definizione  progettuale  

condivisa e completa degli interventi connessi e accessori necessari così riepilogabili: asse 

ovest-est e asse est-ovest, diramazione SS 12 con nuovo ponte sul fiume Serchio, asse nord-

sud”,  di  cui  all'Integrazione  all’Atto  aggiuntivo  del  22  gennaio  2010  all’Intesa  Generale 

Quadro del  2011 al  punto  h) in  premessa alle  presenti  eccezioni,  si  rileva che l'ordine di 

esecuzione  dei  lavori  risulta  invertito,  ovvero  il  “nuovo ponte  sul  fiume  Serchio” risulta 

stralciato  dalla  programmazione  della  Legge  Obiettivo,  rientrando  attualmente,  ed  in 

aggiunta arbitrariamente, nelle competenze della Provincia di Lucca2, senza che a tale azione 

sia  corrisposta  alcuna modifica  della  programmazione condivisa  nell'Integrazione all’Atto 

aggiuntivo del 22 gennaio 2010 all’Intesa Generale Quadro del 18 aprile 2003 siglata il  16 

giugno 2011;

3. Lo studio sui flussi di traffico condotto per conto della Provincia dalle società “POLICREO”̀  

1 CFR. punto a)  in premessa alle presenti eccezioni
2 CFR. Protocollo d'intesa siglato in data 3/3/2012, “Propedeutico agli accordi operativi conseguenti alla 

disponibilità della Fondazione Cassa di Risparmio a compartecipare alla realizzazione di interventi prioritari 
per la provincia di Lucca”, siglato da Regione Toscana, Provincia di Lucca, Comune di Lucca e Fondazione 
CRL
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di Parma, “Tages” di Pisa e “Nus” di Milano,  condiviso ed approvato con il Documento 

d’Intesa del marzo 2008 dalla Provincia e dagli altri Enti firmatari,  Atto di Governo del 

Territorio  ex  L.R.T.  n.  1/2005  relativo  al  "Programma  di  miglioramento  della  mobilità  

automobilistica della piana di  Lucca,  del  sistema urbano di  Lucca e dell'accessibilità al  

sistema  autostradale" (che  aveva  come  obiettivi  l’individuazione  delle  azioni  mirate  al 

miglioramento del grado di prestazione trasportistica, l’aumento dei livelli di sicurezza e la  

riqualificazione  ambientale)  è  da  considerarsi  atto  amministrativo  nullo e  non  efficace 

mancando delle necessarie procedure a  monte:  infatti  non è stata  svolta la  procedura di 

“Valutazione integrata” del processo valutativo ai sensi del Titolo II capo I della legge 

regionale  3  gennaio 2005,  n°  1,  per  altro  espressamente richiamata  nella  Relazione  del 

PROGRAMMA in parola. Ne conseguirebbe la nullità degli atti a valle quali il “Protocollo 

d'Intesa per la realizzazione della viabilità Est di Lucca comprendente i collegamenti tra  

Ponte  a  Moriano  e  i  caselli  dell'A11  del  Frizzone  e  di  Lucca  Est”,   tra  Ministero  delle   

Infrastrutture e dei Trasporti,  ANAS, Regione Toscana, Provincia di  Lucca, Comune di 

Lucca e Comune di Capannori, firmato il 14 aprile 2011, richiamato a propria volta nell'atto 

di  cui  al  punto  h) nella  premessa  iniziale  della  presente  osservazione,  relativamente 

all'Integrazione all’Atto aggiuntivo del 22 gennaio 2010 all’Intesa Generale Quadro del 18 

aprile 2003 siglata il 16 giugno 2011: relativamente a quest'ultimo atto, quindi, non esiste 

alcuna  Intesa  efficace  rispetto  alla  quale  siano  state  definite  le  cosiddette  “esigenze 

aggiuntive”  relativamente  all'“asse  nord-sud  di  viabilità  nella  Piana  di  Lucca,  con 

diramazione della SS. 12 dell'Abetone e del Brennero fino all'Autostrada A11 da definirsi 

d'intesa con i Comuni interessati,  la Provincia e la Regione” di cui all'originaria Intesa 

Generale Quadro siglata tra Governo e Regione Toscana del 18 aprile 2003;

4. In  forza  di  quanto  esposto  al  punto  b) nella  premessa  alle  presenti  eccezioni, 

l'infrastruttura in oggetto non rientra fra quelle previste dal “piano di investimenti 2007-

2011,  allegato  al  contratto  di  programma  2007”:  ne  consegue  l'irregolarità  del 

finanziamento che si intenderebbe ottenere in forza di tale premessa infondata essendo 

ottenuto attraverso un ingiustificato inserimento dell'infrastruttura nel Piano ANAS 2014, 

in alterazione delle priorità stabilite.

Si rammenta che la nota PEC del 06/02/2014 dell'Associazione Legambiente Circolo Città di Lucca 

(di  cui  al  carteggio  in  Allegato  A))  con  cui  “si  rileva  che  in  essi  appare  evidente  la  violazione  della  
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normativa in premessa che richiama la cogenza dello “Studio di Fattibilità”, la cui verifica è richiesta ai sensi  

del  novellato  c.  1-  quater  dell'art.  161  D.lgs  n.  163/2006,  ovvero  dell'art.  4  L.  144/1999,  in  relazione  

all'assenza dello “Studio di Fattibilità”, strumento ordinario preliminare ai fini dell’assunzione delle  

decisioni  di  investimento  da  parte  delle  Amministrazioni  pubbliche,  che  altererebbe  la  priorità  di  

finanziamenti  di  altre  Opere  Pubbliche in concorrenza economica con quella  in oggetto;  dagli  atti  indicati  

emergono elementi di illegittimità, per cui si richiederebbe la revoca o l'annullamento immediato degli stessi  

anche in considerazione delle  possibili  conseguenze  finanziarie  derivanti  dalla  mancanza di  un preventivo  

Studio di Fattibilità dell'opera.”. Si  attende da tempo, più volte sollecitato, un chiarimento dagli Enti 

responsabili  della  programmazione dell'infrastruttura,  inoltre  la  nostra  nota  PEC del  06/02/2014 

rappresenta per l'Amministrazione responsabile della procedura di VIA una eccezione pregiudiziale 

procedurale preliminare regolarmente eccepita nei termini temporali prescritti dalla legge.

Distinti saluti

Il Presidente 

Michele Urbano

ALLEGATO: 

A) Nota PEC Circolo Legambiente Città di Lucca del 24/09/2014 al Difensore Civico Regionale 
della  Toscana  avente  oggetto  “Replica  alla  sua  nota  VS.  nota  "Prot:  0001903/201400227  
Responsabile della pratica: Dott. Andrea Di Bernardo" del 10/04/2014 avente oggetto “Viabilità est di  
Lucca””

10/10

mailto:legambientelucca@pec.legambientelucca.it


Via Don Minzoni, 300 - 55100 Lucca
fax. +39 0583 1994049 

pec. legambientelucca@pec.legambientelucca.it 

Spett. Dott.ssa Lucia Franchini

Difensore Civico della Regione Toscana

Fax: 055 293382 – PEC: difensorecivicotoscana@postacert.toscana.it 

e p.c. 

ANAS SPA - Compartimento della viabilità per la Toscana

PEC: anas.toscana@postacert.stradeanas.it 

PROVINCIA DI LUCCA

PEC: provincia.lucca@postacert.toscana.it 

Dott. Enrico FINOCCHI MINISTERO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI 

PEC: dg.ts@pec.mit.gov.it 

Dott.ssa Maddalena GUERRIERO Provveditorato alle OOPP - Toscana Umbria 

MINISTERO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

oopp.toscanaumbria@pec.mit.gov.it 

Dott. Paolo Emilio SIGNORINI MINISTERO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

dip.infrastrutture@pec.mit.gov.it 

REGIONE TOSCANA

PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it 

Dott. Enrico BECATTINI REGIONE TOSCANA

PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it 

Lucca, lì 24/09/2014

OGGETTO: Replica alla sua nota VS. nota  "Prot: 0001903/201400227 Responsabile della pratica: Dott.  

Andrea Di Bernardo" del 10/04/2014 avente oggetto “Viabilità est di Lucca”
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Egregia dott.ssa Franchini,

avremmo voluto avere un diverso confronto con Lei in rapporto alla nostra PEC del 6 febbraio 2014,  

avente  oggetto  “ESERCIZIO  OBBLIGATORIO  DELL'AUTOTUTELA  DA  PARTE  DELLE  

AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE – Programmazione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e  

della Regione Toscana relativo alla "Viabilità Est di Lucca comprendente i collegamenti tra Ponte a Moriano ed  

i caselli dell'autostrada A11 del Frizzone e di Lucca Est” -Intesa Quadro Governo Regione”- Procedimento di  

VIA speciale attivato presso la Provincia di Lucca, pubblicato su “Il Corriere della Sera” di Lunedì 9 Dicembre  

2013 a pag. 28”, ma siamo rammaricati nel riscontrare che il suo intervento in oggetto non può essere 

da noi accettato nella sua impostazione: infatti esso esorbita dalla sua specifica area di intervento, non 

essendo ella  stata  chiamata a  tutelate  un interesse  legittimo di  cittadini  che si  rivolgessero a  lei, 

essendo stata inviata a Lei una nostra nota “per conoscenza”, per renderla edotta di possibili anomale 

evoluzioni della questione in senso lesivo degli interessi dei cittadini.

In ogni caso evidenziamo che la nostra nota che ha dato origine all'intero carteggio è la PEC inviata  

agli  Enti  in  indirizzo di  cui  all'allegato  (alcuni  dei  quali  diversi  da quelli  da  lei  interessati  nella 

risposta)  in  data  6  febbraio  2014,  ovvero al  Ministero  delle  Infrastrutture  e  dei  Trasporti  ed  alla  

Regione Toscana,  in qualità di  soggetti  responsabili  della programmazione dell'infrastruttura,  alla 

Provincia di Lucca, Ente presso cui è in fase di istruttoria la procedura di VIA speciale, ad ANAS 

(nella persona del Responsabile della pratica, dott. Di Bernardo), Ente attuatore dell'intervento, e, per 

conoscenza, agli altri soggetti dell'indirizzario. Rammentiamo che a tale nota ha risposto solo ANAS, 

con nota nota PEC CDG-2813-P del 28/02/2014, a cui è seguita la sua succitata comunicazione del 10 

aprile  2014,  indirizzata  ai  soggetti  responsabili  della  programmazione  dell'infrastruttura,  all'Ente 

presso cui è stata richiesta la VIA speciale ed al soggetto proponente l'opera.

In rapporto al suo inciso “ANAS ha già chiarito che l'intervento relativo al Sistema tangenziale di Lucca -  

compreso nel Piano di Investimenti ANAS per il periodo 2007- 2011” segnaliamo che l'opera in questione 

non risulta fra le opere inserite nel Piano degli Investimenti ANAS 2007-2011 di cui al DPEF 2008 – 

2012  -  Allegato  G1:  tale  Atto  ha  preceduto,  determinandolo,  la  formazione  del  Piano  degli 

Investimenti ANAS 2007-2011 di cui all'allegato A al Contratto di Programma 2007 stipulato il 30 

luglio 2007 fra il Ministero delle Infrastrutture e l’ANAS, approvato con Decreto Interministeriale in 

data 21 novembre 2007 n. 3191/ru e registrato alla Corte dei Conti in data 17 dicembre 2007 Reg.9 

1 Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Il Programma delle infrastrutture strategiche - il livello 
programmatico http://www.mit.gov.it/mit/site.php?p=cm&o=vd&id=275
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Fgl.  322.  Inoltre,  in relazione all'Integrazione all'Atto Aggiuntivo alla Intesa Generale Quadro tra  

Governo e Regione Toscana siglata a Palazzo Chigi il  16 giugno 20114,  il  Sistema Tangenziale di 

Lucca è l'unica opera che, nel campo della tabella di cui all'art. 4 “Priorità per i finanziamenti pubblici”, 

in  cui  sono  indicati  i  soggetti  per  la  copertura,  non  ha  riportato  alcun  riferimento  a  soggetti  

finanziatori o al Contratto di Programma Stato-ANAS a cui dovrebbe riferirsi l'opera, ad essa non è  

riferibile  alcun  richiamo al  “Piano  ANAS  2007-2011”  nella  descrizione  dell'opera  effettuata  nella 

componente  storica  ed,  inoltre,  non  essa  è  nemmeno presente  nell'”Elenco  interventi  stradali  della  

programmazione  ANAS” dell'Atto  in  parola.  L'inserimento  dell'Infrastruttura  nel  Piano  degli 

Investimenti  ANAS  2007-2011 succitato  è,  attualmente,  condizione  necessaria  per  rendere 

finanziabile l'opera: infatti nella Delibera 14 febbraio 2014 del CIPE, pubblicata sulla G.U.R.I. Serie 

generale n. 190 del 18-8-2014, si legge che il Comitato “Prende Atto, 1.  (...omissis...) che  la legge n.  

147/2013 (Legge  di  stabilità  2014)  ha autorizzato  la  spesa di  complessivi  485  milioni  di  euro  per 

assicurare  la  manutenzione  straordinaria  per  l’anno  2014,  la  realizzazione  di  nuove  opere nonché  la  

prosecuzione degli interventi previsti dai contratti di programma già stipulati fra il Ministero delle  

infrastrutture e dei trasporti e «ANAS S.p.a.» e che tale importo assicura la copertura finanziaria  

degli  investimenti  del  contratto  di  cui  all’allegato  A; (...omissis...)  che  i  criteri  adottati  per  la  

selezione  delle  «nuove  opere»  sono  i  seguenti:  attuazione  del  piano  di  investimenti  2007-2011,  

allegato al contratto di programma 2007; (...omissis...) che gli interventi rientranti nell’ambito del  

Programma delle infrastrutture strategiche denominati «Sistema tangenziale di Lucca - tratto Lucca  

est - 1° stralcio», di cui al predetto allegato A - Sezione nuove opere - ambito A, e (...omissis...), sono  

finanziati subordinatamente alla definizione delle procedure di approvazione dei relativi progetti come previsto  

dalle leggi di riferimento;“.

Quanto alla natura privatistica di ANAS, che il proponente ha addotto quale motivazione della non 

applicabilità  della  L.  144/99,  motivazione  condivisa  dal  suo  Istituto,  si  eccepisce  come  la 

giurisprudenza dell'epoca abbia già ampiamente riconosciuto la permanenza della natura pubblica di 

ANAS, i cui vertici, come ben noto, godono di una nomina politica, e come chiaramente evidenziato 

dalla  titolarità di poteri di autotutela in capo ad ANAS, dal diritto di accesso che hanno i cittadini  

sugli atti da essa emanati o detenuti e dal controllo esercitato su di essa dalla Corte dei Conti. Le  

segnaliamo a tal fine le seguenti sentenze:

Il  TAR Lombardia,  sez. II,  sentenza 10.03.2003 n° 360 (Presidente Guerrieri  –  relatore Bellocci)  ha 

rilevato che: 
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"Il collegio rileva che l’Anas rientra tra le pubbliche amministrazioni nei cui confronti è esercitatile il  

diritto di accesso; ciò anche a seguito della privatizzazione prevista dall’articolo 7 del decreto legge  

138/02, convertito nella legge 178/02, in quanto trattasi di privatizzazione in senso solo formale, ossia  

in quanto la prevista trasformazione dell’Anas da ente pubblico a società per azioni non ha fatto venir  

meno il controllo pubblico sulla sua attività, come dimostrano il fatto che lo Stato è proprietario della  

totalità delle azioni, la designazione pubblicistica degli organi sociali, e il previsto controllo della Corte  

dei Conti (articolo 7 commi 6 e 11 della legge 178/02).".

Il Consiglio di Stato, SEZ. IV Sentenza 24 maggio 2013, n.2829 (Pres. Giaccardi – est. Forlenza), ha 

inoltre chiarito che:

“pur dopo la doppia fase di privatizzazione dell’originaria azienda di Stato, intervenuta per effetto del  

D.Lgs.  n.  143 del  1994 (trasformazione in ente  pubblico  economico)  e  del  D.L.  n.  138  del  2002,  

convertito nella legge n. 178 del 2002 (in particolare l’art. 7 che ha ulteriormente trasformato l’ANAS  

in S.p.a.),  il  nuovo assetto ha incidenza concreta soltanto sulla fase gestionale del  nuovo soggetto  

permanendo, dunque, sia la natura pubblica del nuovo organismo, come specificato nel nuovo Statuto  

ANAS approvato con D.I. del 25 giugno 2010, sia i poteri pubblicistici propri dell’Ente proprietario  

delle autostrade e strade statali trasferite, tra i quali l’autotutela amministrativa esercitata, come ha  

direttamente chiarito il  citato art.  7,  laddove ha statuito che il  trasferimento di detti  beni “…non  

modifica il regime giuridico previsto dagli articoli 823 ed 829, primo comma, del codice civile…” e che  

ANAS, anche nella sua nuova veste, “…esercita i diritti ed i poteri dell’ente proprietario ….

Pertanto,  non  è  certamente  di  ostacolo  al  riconoscimento  di  detto  potere  di  autotutela  la  natura  

formalmente  privatistica  del  nuovo  soggetto  ben  potendosi  riconnettere  tale  potere  anche  ad  un  

organismo organizzato in modo privatistico, come affermato da tempo dalla Corte Costituzionale (cfr.  

n. 466 del 1993) e più di recente anche dalla Corte di Cassazione (cfr., sez. III^, n. 25268 del 16 ottobre  

2008).”.

Le chiariamo, come già segnalato nella nostra nota PEC del 6 febbraio 2014, che la programmazione di 

tale infrastruttura non riguarda, come da lei sostenuto, un inserimento nell'”Atto aggiuntivo all'Intesa 

Generale Quadro tra Governo e Regione Toscana firmato in data 22 gennaio 2010", ma un aggiornamento di 

tale  programmazione  avvenuta  con  l'"Integrazione  all'Atto  Aggiuntivo  del  22  gennaio  2010,  
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Integrazione Intesa Generale Quadro Governo - Regione Toscana", atto siglato il 16 giugno 2011 da 

Governo e Regione Toscana2,3,4:

“Art. 2 (Riepilogo della componente storica)

Le Parti concordano che le opere comprese nel Programma approvato dal CIPE il 21 dicembre 2001  

successive integrazioni, aventi carattere di “preminente interesse strategico”, sia di carattere nazionale  

che regionale, ricadenti nel territorio toscano, sono le seguenti, che restano confermate a seguito delle  

precedenti intese:

Riepilogo  degli  interventi  supportati  dalla  Legge  Obiettivo  con  stato  di  avanzamento,  

criticità e coperture finanziarie.

(...omissis...)

Corridoi autostradali e stradali

(...omissis...)

Potenziamento del sistema di viabilità per l’attraversamento dei valichi appenninici tosco-emiliani:

Si confermano gli impegni assunti per il completamento delle progettazioni per il potenziamento dei  

valichi appenninici  delle strade statali per un importo complessivo di 1042 milioni di  euro con le  

relative approvazioni ed avvio dei lavori per i seguenti interventi:

(…omissis…)

2. SS 12 dell’Abetone e del Brennero:

-  viabilità  est  di  Lucca  comprendente  i  collegamenti  tra  Ponte  a  Moriano  e  i  caselli  dell’A11 del  

Frizzone e di Lucca est, per un importo attualizzato di 200 milioni di euro con progetto preliminare e  

definitivo  da  adeguare  tenendo  conto  degli  studi  elaborati  dalla  Provincia  di  Lucca.  Le  Parti  

considerano l’intervento di valenza strategica per la mobilità della Piana Lucchese ed esprimono la  

volontà di attuare il  Protocollo d’Intesa tra Ministero delle Infrastrutture e dei  Trasporti,  ANAS,  

2 Sezione I del BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 22 del 01/06/2011 pag. 10
3 CFR.  Piano Regionale Integrato delle Infrastrutture e della Mobilità PRIIM 

http://www.regione.toscana.it/-/piano-regionale-integrato-delle-infrastrutture-e-della-mobilita-priim 
4 CFR. Regione Toscana, “Riferimenti Programmatici, Versione aggiornata a novembre 2012” pag. 15 di 42: 

“Allegato B - Rapporto ambientale di valutazione ambientale strategica”, “b.14 Riferimenti programmatici, Piano  
Regionale Integrato delle Infrastrutture e della Mobilità PRIIM”, Deliberazione del Consiglio Regionale n. 18 del 
12 febbraio 2014, scaricabile al link 

http://www.regione.toscana.it/documents/10180/11522631/A.b.14_QC_RIFERIMENTI_PROGRAMMATICI+GR.pdf/72
a7a08c-a5d1-49a5-9cdb-0b2222cc8e3a 
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Regione Toscana, Provincia di Lucca, Comune di Lucca e Comune di Capannori, firmato il 14 aprile  

2011, rispettando i tempi in esso previsti  per la definizione progettuale condivisa e completa degli  

interventi connessi e accessori necessari così riepilogabili: asse ovest-est e asse est-ovest, diramazione  

SS 12 con nuovo ponte sul fiume Serchio,  asse nord-sud e l’adeguamento della SS 12 definito  in  

accordo con la Provincia di Lucca ed i  Comuni interessati,  viabilità  di  collegamento fra  Carraia e  

casello  A11  del  Frizzone  (adeguamento  di  via  del  Rogio),  collegamento  con  Via  di  Sottomonte,  

valutando  anche  il  collegamento  tra  il  Frizzone  e  la  circonvallazione  di  Altopascio,  sovrappasso  

ferroviario area ex scalo merci di Lucca e collegamento con viabilità esistente.

(…omissis…)”. 

In  relazione al  ben noto principio  generale  dell'applicabilità  temporale  delle  norme giuridiche al 

procedimento amministrativo,  sintetizzato  dalla  locuzione "Tempus  regit  actum",  si  eccepisce  che 

ANAS,  in  qualità  di  soggetto  attuatore  dell'opera,  ha  curato  la  predisposizione  del  Documento 

Preliminare alla Progettazione ai sensi dell'art. 15 commi 5 e 6 del D.P.R. 207/2010 (regolamento 

attuativo entrato in vigore nel giugno del 2011) in data 4 luglio 20125: in tale atto ANAS, nel riferirsi 

alle  "Regole tecniche da rispettare", ha citato unitamente alla L. n. 443 del 21/12/2001, di "Delega al 

Governo in materia di infrastrutture ed insediamenti produttivi strategici per il rilancio della attività 

produttive",  non già l'abrogato D.lgs n. 190 del 20 agosto 2002 di attuazione della L. n. 443 del 21 

dicembre 2001, ma il D.lgs n. 163 del 12 aprile 2006, che al Capo IV ha sostituito in data 28/12/2011 la 

precedente norma. A riprova di ciò si rileva che il riferimento al succitato D.lgs n. 190 del 20 agosto 

2002 non si ritrova nemmeno nella "normativa di riferimento" di cui al cap. 4 del documento "Elaborati 

generali di inquadramento del Progetto - Relazione Illustrativa" (nome file T00EG00GENRE01")6 di cui alla 

procedura di VIAS speciale del nuovo progetto di Assi Viari,  il  cui  procedimento è stato avviato 

presso la Provincia di Lucca in data 9 dicembre 2013 con avviso pubblicato su La Nazione ed il 

Corriere della Sera7, sui quali si legge che "Secondo quanto previsto dagli artt. 165 e seg. D.Lgs. 163/2006 e  

s.m.i. e dall’art. 52, comma 6, della L.R. 10/2010 e s.m.i. la Direzione Centrale Progettazione di ANAS S.p.A  

con sede a Roma - Via Monzambano, 10, comunica di avere provveduto a richiedere in data 25.02.2013 alla  

Regione Toscana (Settore VIA - Opere pubbliche di interesse strategico - Piazza dell’Unità Italiana, 1, 50123  

Firenze) ed in data 25.06.2013 alla Provincia di Lucca (Servizio Ambiente - Piazza Napoleone - 55100 Lucca)  

l’avvio del procedimento di VIA relativamente al progetto: “Sistema Tangenziale di Lucca. Viabilità Est di  

5 http://www.provincia.lucca.it/pianificazione/assets/tiny/file/Mobilita/Infrastrutture/Piana/anas_04032013/DDP-Assi-  
ANAS.pdf

6 http://www.provincia.lucca.it/pianificazione/assets/tiny/file/SISTEMA_TANGENZIALE_LUCCA/PROGETTO_PRE  
LIMINARE/ELABORATI_GENERALI_INQUADRAMENTO_PROGETTO/T00EG00GENRE01A.pdf 

7 http://www.provincia.lucca.it/pianificazione/index.php?id=316  
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Lucca comprendente i collegamenti tra Ponte a Moriano e i caselli dell’A11 Frizzone e Lucca Est”, depositando  

la prescritta documentazione.".

Quanto all'inciso  nella  sua nota  in  oggetto  per  cui  la  "Per  quanto  riguarda  l'esercizio  del  potere  di  

autotutela, è utile chiarire che si tratta di facoltà riconosciuta alle pubbliche amministrazioni al ricorrere delle  

condizioni  previste  dalla  legge,  ma  non  anche  di  un  obbligo  imposto  alle  amministrazioni  stesse" ,  le 

significhiamo che, in deroga al principio generale ex art. 21 nonies, L. 7 agosto 1990, n. 241, esiste 

l'obbligatorietà dell'autotutela  in  capo alla  P.A.  in  caso di  eccesso di  potere  per contraddittorietà  

procedimentale (Cons. St.,  Sez.  V,  sentenza 23 luglio 2013 n. 3948).  L’autotutela può anche essere 

sollecitata con apposita informativa, come previsto dall’art. 243 bis del codice degli appalti (D.lgs n. 

163/2010), introdotto dall’art. 6 del d.lgl. n. 53/2010 e, ai sensi del comma 4,  “la stazione appaltante,  

entro quindici giorni dalla comunicazione di cui al comma 1, comunica le proprie determinazioni in ordine ai  

motivi  indicati  dall'interessato,  stabilendo  se  intervenire  o  meno  in  autotutela”.  Con  un  immagine 

metaforica possiamo rappresentare il  caso con una infezione che aggredisca una gamba: non vi è 

alcun obbligo di assumere antibiotici, ma essa va in cancrena e l'arto amputato è il nostro. Quanto su 

detto trova trova il  suo fondamento giuridico nella Sentenza n. 8291/2010 del Consiglio di Stato,  

allorquando è stato precisato che: “Giova premettere una breve sintesi dei principi che governano l’esercizio  

del  potere  di  auto  annullamento  dei  titoli  edilizi,  enucleati  dalla  giurisprudenza  di  questo  Consiglio  e  

sostanzialmente  confluiti  nell’art.  21 nonies,  l.  n.  241 del  1990:  a)  presupposti  dell’esercizio  del  potere  di  

annullamento d’ufficio con effetti ex tunc sono l’illegittimità originaria del provvedimento, l’interesse pubblico  

concreto  ed  attuale  alla  sua  rimozione  diverso  dal  mero  ripristino  della  legalità,  l’assenza  di  posizioni  

consolidate in capo ai destinatari; b) l’esercizio del potere di autotutela è espressione di rilevante discrezionalità  

che non esime, tuttavia, l’amministrazione dal dare conto, sia pure sinteticamente, della sussistenza dei su  

menzionati presupposti; (...omissis...)”. Inoltre l’art. 1, comma 136, della legge n. 311/2004 stabilisce che, 

“al fine di conseguire risparmi o minori oneri finanziari per le amministrazioni pubbliche, può sempre essere  

disposto l’annullamento di ufficio di provvedimenti amministrativi illegittimi, anche se l’esecuzione degli stessi  

sia ancora in corso. L’annullamento di cui al primo periodo di provvedimenti incidenti su rapporti contrattuali  

o  convenzionali  con  privati  deve  tenere  indenni  i  privati  stessi  dall’eventuale  pregiudizio  patrimoniale  

derivante, e comunque non può essere adottato oltre tre anni dall’acquisizione di efficacia del provvedimento,  

anche  se  la  relativa  esecuzione  sia  perdurante”.  La  nostra  segnalazione  è  un  contributo  per  le 

Amministrazioni competenti che giunge nella fase istruttoria della VIA speciale: è comunque dovere 

di ufficio delle Amministrazioni competenti esaminare e verificare la fondatezza delle segnalazioni 

che giungono da vari soggetti legittimati, specie là dove si vadano ad indicare precise violazioni di 
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norme  procedurali,  che  potrebbero  determinare  grave  danno  erariale  per  la  collettività.  Difatti,  

indipendentemente dal soggetto cui compete la redazione dello Studio di Fattibilità, si rammenta che 

esso è un  atto propedeutico "ope legis" per la programmazione delle Opere Pubbliche in questa 

Repubblica8. Per meglio esplicare i danni erariali che potrebbero derivare dal mancato esame della 

nostra eccezione procedurale pregiudiziale,  eccepita nella nostra PEC del 06/02/2014 riportata in 

allegato, ci limitiamo ad osservare quanto asserito dal dott. Pietro Ciucci nella nota prot. ANAS CGD 

26330 del 25/02/2013, avente oggetto “Sistema Tangenziale di Lucca. Viabilità Est di Lucca comprendente i  

collegamenti tra Ponte Moriano e i caselli dell'A11 del Frizzone e di Lucca Est – Richiesta di approvazione del  

8 ISTITUTO PER L'INNOVAZIONE E TRASPARENZA DEGLI APPALTI E LA COMPATIBILITA’ 
AMBIENTALE -ITACA-, Linee Guida per la Redazione di Studi di Fattibilità”, 24 gennaio 2013, 
pag. 9 Redazione di Studi di Fattibilità

http://www.itaca.org/documenti/news/LG%20ITACA%20SDF_Completo_240113.pdf 

“PREMESSA
Se da un lato in Italia si registra un sempre costante fabbisogno di investimenti pubblici, dall’altro esiste il  
rischio di operare scelte sbagliate, sia in termini di opere annunciate e mai realizzate sia, ancor peggio, di  
opere compiute ma di scarsa utilità per la collettività. Servono rigorose e trasparenti analisi di convenienza  
capaci di cogliere preventivamente gli ostacoli tecnici, procedurali ed economico-gestionali: la valutazione  
deve quindi poter funzionare come parte integrante del processo di elaborazione del progetto ma anche come  
supporto per l’ottimizzazione delle scelte di investimento e, infine, come strumento per l’allocazione  
efficiente di risorse pubbliche sempre più scarse. La valutazione come metodologia di progettazione degli  
investimenti, come nucleo centrale del processo di programmazione: l’argomento è dibattuto da tempo.
Complessivamente si può affermare che, dagli anni novanta ad oggi, non c’è stata maturazione del processo  
di diffusione della cultura della valutazione, forse per una persistente diffidenza nei confronti di procedure  
sospettate di sottrarre discrezionalità al decisore politico insieme ad una carenza di competenze interne alla  
Pubblica Amministrazione.
Una delle cause è certamente imputabile all’assenza di seri e credibili quadri generali di riferimento: la  
valutazione della reale fattibilità di un intervento è un esercizio spesso difficile e talvolta arbitrario, in  
assenza di un preciso quadro di riferimento generale.
Le recenti modifiche a livello nazionale sono oggi invece tutte volte a meglio specificare ruoli e contenuti  
degli Studi di Fattibilità. Se da un lato il terzo correttivo del Codice dei Contratti (D. Lgs. 152/2008) li  
rende obbligatori nelle operazioni in partenariato (in particolare per quelle in Project Financing), dall’altro  
l’Autorità di Vigilanza (det. 01/2009), per sopperire ad una normativa da questo punto di vista 
estremamente carente, si è espressa sui contenuti minimi e sugli elementi caratterizzanti gli studi. Lo SdF  
assume, quindi, una duplice valenza: quale elaborato per l’identificazione e la quantificazione dei lavori  
strumentali al soddisfacimento dei bisogni delle amministrazioni aggiudicatrici, nonché quale base di gara  
nei procedimenti di cui all'articolo 153 del Codice.
È il nuovo Regolamento attuativo a disciplinarne finalmente in modo chiaro i contenuti minimi, sia per le  
procedure ordinarie1 (art. 14, c.1), sia per quelle più significative in cui lo SdF è posto a base di gara2 (art.  
14, c.2).
Inoltre l’art. 30,comma 9, lettera e) della legge 31 dicembre 2009 n.196 prescrive espressamente  
“separazione dei finanziamenti dei progetti da quello delle opere attraverso la costituzione di due appositi  
fondi. Al <fondo progetti> si accede a seguito dell’esito positivo della procedura di valutazione tecnico-
economica degli studi di fattibilità; al <fondo opere> si accede solo dopo il completamento della  
progettazione definitiva;” . Detto principio viene altresì ripreso nell’art. 10, comma 4 del DLgs 29 dicembre  
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progetto  preliminare  ed  assegnazione  dei  fondi  ai  sensi  del  D.lgs  n.  163/2006  e  ss.mm.ii.  CUP  

F71B05000690000”9, quando egli scrive a pag. 8 che:

"Si evidenzia che l'importo complessivo dell'intervento di 265.559 milioni di euro, con un aumento di  

69.559 milioni di euro rispetto ai 200 milioni previsti dal Protocollo d'Intesa del 14/04/2011.

L'incremento dell'importo economico è stato sostanzialmente determinato da tre macrovoci:

- Rettifica dell'asse Ovest (…omissis...)

- Inserimento di opere di mitigazione (…omissis...)

- Modifiche delle aree di esproprio (…omissis…)"

Il costo dell'infrastruttura di “269.559 milioni di euro” a cui si riferisce il dott. Ciucci è aumentato del 

32.5% rispetto al costo indicato nell'”Integrazione all'Atto Aggiuntivo del 22 gennaio 2010, Integrazione  

Intesa Generale Quadro Governo - Regione Toscana" siglato il 16 giugno 2011, e non tiene nemmeno conto 

del  maggior  costo  associato  allo  stralcio  del  nuovo  Ponte  sul  Serchio,  che  l'Amministrazione 

provinciale di Lucca, che ritiene di essere Ente Attuatore dell'opera in forza di un Protocollo d'Intesa 

"propedeutico  agli  accordi  operativi  conseguenti  alla  disponibilità  della  Fondazione  Cassa  di  Risparmio  a  

compartecipare  alla  realizzazione  di  interventi  prioritari  per  la  provincia  di  Lucca",  siglato  da  Regione 

Toscana, Provincia di Lucca, Comune di Lucca e Fondazione CRL il 3/3/2012 (in cui  non figura il 

Ministero delle Ministero delle Infrastrutture), ha stimato nella propria Delibera di Giunta Provinciale 

di Lucca nr. 99/A del 13/12/2011 in 18 milioni di euro, facendo così complessivamente lievitare il 

costo dell'infrastruttura nel Progetto Preliminare oggetto di VIA del 43.7% rispetto a quanto indicato 

nell'"Integrazione all'Atto Aggiuntivo del 22 gennaio 2010, Integrazione Intesa Generale Quadro Governo -  

Regione Toscana", atto siglato il 16 giugno 2011 da Governo e Regione Toscana, in cui il nuovo ponte 

sul  Serchio era una infrastruttura integrata nel  progetto complessivo degli  Assi  Viari  e  condivisa 

anche col  Ministero delle  Infrastrutture.  Non appare quindi comprensibile come sia possibile,  fra 

l'altro, determinare la variazione economica di un qualcosa che non abbia visto alcuna redazione di 

uno  Studio  di  Fattibilità  redatto  dalla  competente  Amministrazione,  avendo  ANAS,  per  altro, 

realizzato già due progetti preliminari, il primo in relazione ad una procedura di VIA sulla quale si  

era espresso la Commissione VIA del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio nel parere 

reso ai sensi dell'art. 20 del D.lgs n. 190 del 20 agosto 2002 il 28/03/2006.

2011, n. 229.”
9 http://www.provincia.lucca.it/pianificazione/assets/tiny/file/Mobilita/Infrastrutture/Piana/anas_040320  

13/lettera_trasmissione_ANAS_04032013.pdf
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La questione sollevata dalla nostra nota PEC del 6 febbraio 2014 riguarda la “Richiesta di approvazione 

del progetto preliminare ed assegnazione dei fondi relativi ai sensi del D.lgs 163/2006 e s.m.i.”,  con cui 

ANAS, con propria nota nota prot. CDC-0084994-P del 25//06/201310, ha richiesto il “Perfezionamento 

istanza procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale” del “Sistema Tangenziale di Lucca. Viabilità di  

Lucca  comprendente  i  collegamenti  tra  Ponte  a  Moriano  ed  i  caselli  dell'A11 Frizzone e  Lucca  EST” .  Si 

rammenta, infatti, che  nell'ambito delle opere programmate con la cosiddetta Legge Obiettivo, a 

mente  del  c.  1-quater  art.  161  D.lgs  n.  163/200611,  la  redazione  dello  Studio  di  Fattibilità è  il 

prerequisito per richiedere l'ottenimento dei finanziamenti per l'opera ed, in ogni caso,  gli Enti 

responsabili della programmazione delle Opere Pubbliche sono tenuti al rispetto dell'art. 4 della 

Legge 144/99  che,  per  le  opere  di  rilevante  importo economico,  prescrive l'obbligatorietà  della 

redazione  dello  Studio di Fattibilità.

Le chiariamo altresì che la nostra nota  PEC del 6 febbraio 2014 precedeva la DELIBERA CIPE del 

14/02/2014,  pubblicata  sulla  G.U.R.I.  n.  190  del  18/08/2014,  e  pertanto  non  era  possibile 

prefigurarselo.  Pertanto l'eccezione  da lei  proposta  non poteva essere  applicata  nella  replica  alla 

nostra nota. 

Quanto su  esposto  lo  portiamo lo  stesso  a  sua conoscenza affinché si  renda  conto che  il  nostro 

intervento ha come unico scopo la chiarezza e la legalità degli atti amministrativi, per i quali Ella sarà 

chiamata  da  noi  stessi  a  difesa  degli  interessi  legittimi  dei  Cittadini,  secondo  le  sue  specifiche 

funzioni.

La nostra nota PEC del 6 febbraio 2014 attende, quindi, ancora un chiarimento dagli Enti responsabili  

della  programmazione  economica  dell'infrastruttura  e  rappresenta  per  l'Amministrazione 

responsabile  della  procedura  di  VIA  una  eccezione  pregiudiziale  procedurale  preliminare 

regolarmente eccepita nei termini temporali prescritti dalla legge.

10http://www.provincia.lucca.it/pianificazione/assets/tiny/file/Mobilita/Infrastrutture/Piana/VIA-  
TangenzialeLucca/AvviodelProcedimento/1_A_perfezionamento_istanza_VIA.pdf 

11 “c. 1-quater Al fine di favorire il contenimento dei  tempi  necessari per il reperimento delle  risorse  relative  al  
finanziamento  delle opere di cui al presente  capo  e  per  la  loro  realizzazione,  per ciascuna  infrastruttura  i  soggetti  
aggiudicatori  presentano   al Ministero lo studio di fattibilita', redatto secondo modelli definiti dal  Cipe  e  comunque  
conformemente  alla  normativa  vigente.   Il Ministero,  entro  sessanta   giorni   dalla   comunicazione,   anche  
avvalendosi del supporto dell'Unita' tecnica di finanza  di  progetto di cui all'articolo 7 della legge 17 maggio 1999, n.  
144 e, nel caso, sentito il soggetto di cui all'articolo 163,  comma  4,  lettera  b), verifica l'adeguatezza dello studio di  
fattibilita', anche in  ordine ai profili  di  bancabilita'  dell'opera;  qualora  siano  necessarie integrazioni allo stesso, il  
termine e' prorogato di trenta giorni. A questo fine la procedura di Valutazione Ambientale Strategica,  e  la  
Valutazione di Impatto Ambientale, sono coordinate con i tempi  sopra indicati.”
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Distinti saluti

Il Presidente 

Michele Urbano 

ALLEGATI

1. Nota PEC del Difensore Civico della Regione Toscana "Prot: 0001903/201400227  

Responsabile della pratica: Dott. Andrea Di Bernardo"del 10/04/2014;

2. Nota PEC ANAS CDG-2813-P del 28/02/2014;

3. Nota PEC Circolo Legambiente di Lucca del 06/02/2014.
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ALLEGATO 1)







Prot:  0001903/201400227 (da citare nella risposta)
Responsabile della pratica: Dott. Andrea Di Bernardo

Firenze, 10/04/2014

 

 

Ing. Michele URBANO
LEGAMBIENTE LUCCA
(trasmessa via pec) 
 

 

e p.c. 
 
ANAS SPA - Compartimento della viabilità 
per la Toscana
(trasmessa via pec) 
 PROVINCIA DI LUCCA
(tramessa via pec) 
 Dott. Enrico FINOCCHI
MINISTERO INFRASTRUTTURE E 
TRASPORTI
(tramessa via pec) 
 Dott.ssa Maddalena GUERRIERO
Provveditorato alle OOPP - Toscana Umbria
MINISTERO INFRASTRUTTURE E 
TRASPORTI
(trasmetta via pec) 
 Dott. Paolo Emilio SIGNORINI
MINISTERO INFRASTRUTTURE E 
TRASPORTI
(trasmessa via pec) 
 REGIONE TOSCANA
(trasmessa via pec) 
 Dott. Enrico BECATTINI
REGIONE TOSCANA
(trasmessa via pec) 
 

Oggetto: Viabilità Est di Lucca

Egregio Ing. Urbano,
in riferimento alla Sua più recente comunicazione avente ad oggetto la viabilità est di Lucca, rilevo 
che ANAS  ha già chiarito che l'intervento relativo al Sistema tangenziale di Lucca  - compreso nel 
Piano di Investimenti ANAS per il periodo 2007- 2011 - è stato inserito nell'Atto aggiuntivo 
all'Intesa Generale Quadro tra Governo e Regione Toscana firmato in data 22 gennaio 2010 (con 

ALLEGATO 2)



progetto da adeguare). Per questo motivo non trova applicazione nè l'art. 161, comma 1 quater 
(novella intervenuta in data successiva alla completa definizione della progettazione), nè l'art. 4 della 
L. 144/99, essendo ANAS una società per azioni a far data dal 1 gennaio 2003. In considerazione di 
ciò la mancanza dello studio di fattibilità non sembra rappresentare elemento di illegittimità della 
procedura in esame.
Per quanto riguarda l'esercizio del potere di autotutela, è utile chiarire che si tratta di facoltà 
riconosciuta alle pubbliche amministrazioni al ricorrere delle condizioni previste dalla legge, ma non 
anche di un obbligo imposto alle amministrazioni stesse.
A disposizione per ogni ulteriore chiarimento, porgo cordiali saluti.

 
Il Difensore civico

(Dott.ssa Lucia Franchini )
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Spett.li Ministro

Responsabile del Procedimento

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

PEC: oopp.toscanaumbria@pec.mit.gov.it  , dg.ts@pec.mit.gov.it ,

dip.infrastrutture@pec.mit.gov.it, 

Spett.li Presidente

Responsabile del Procedimento

Regione Toscana

PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it 

Spett.li Presidente

Responsabile del Procedimento

Segretario Generale

Provincia di Lucca

Fax: 0583 417326 - PEC: provincia.lucca@postacert.toscana.it 

Spett. ANAS

Presidente

Responsabile del Procedimento

PEC: anas.intent@postacert.stradeanas.it 

e p.c. Spett.  Ministero dell'Ambiente

PEC: MATTM@pec.minambiente.it  

e p.c. Spett. Settore Valutazione VIA

Regione Toscana

PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it  

e p.c. Spett. Procuratore Regionale della Corte dei Conti

PEC:  urp@corteconticert.it 
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e p.c. Spett. Difensore Civico della Regione Toscana

Fax: 055 293382 – PEC: difensorecivicotoscana@postacert.toscana.it 

e p.c. Spett. Autorità di Vigilanza dei Contratti Pubblici

PEC:  protocollo@pec.avcp.it 

e p.c. Spett. Autorità di Bacino del Fiume Serchio

PEC:  bacinoserchio@postacert.toscana.it 

e p.c. Spett. SOPRINTENDENZA BAPSAE per le province di Lucca e Massa Carrara

PEC: mbac-sbapsae-lu@mailcert.beniculturali.it 

e p.c. Spett. Sindaco del Comune di Lucca

Fax: 0583 442505 - PEC: comune.lucca@postacert.toscana.it 

e p.c. Spett. Sindaco del Comune di Capannori

Fax: 0583 428399 - PEC: pg.comune.capannori.lu.it@cert.legalmail.it     

Lucca, lì 06/02/2014

OGGETTO: ESERCIZIO  OBBLIGATORIO  DELL'AUTOTUTELA  DA  PARTE  DELLE 

AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE – Programmazione del Ministero delle Infrastrutture 

e dei Trasporti e della Regione Toscana relativo alla "Viabilità Est di Lucca comprendente i  

collegamenti tra Ponte a Moriano ed i caselli dell'autostrada A11 del Frizzone e di Lucca Est”  

-Intesa  Quadro  Governo  Regione”-   Procedimento  di  VIA speciale  attivato  presso  la 

Provincia di Lucca, pubblicato su “Il Corriere della Sera” di Lunedì 9 Dicembre 2013 a 

pag. 28.

PREMESSO CHE

• l'art. 161 del D.lgs n. 163/2006 al c. 1-quater , che regola la  progettazione,  l'approvazione  dei 

progetti e la realizzazione delle infrastrutture strategiche di preminente interesse nazionale,  

individuati a mezzo del programma di cui al comma 1 dell'articolo 1 della legge 21 dicembre 
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2001 n.  44, prescrive che “Al fine di favorire il contenimento dei  tempi  necessari per il reperimento  

delle   risorse   relative   al   finanziamento   delle  opere  di  cui  al  presente   capo   e   per   la   loro  

realizzazione,  per ciascuna  infrastruttura  i  soggetti  aggiudicatori  presentano   al Ministero lo 

studio di fattibilità, redatto secondo modelli definiti dal  CIPE  e  comunque  conformemente  

alla  normativa   vigente.  Il  Ministero,  entro  sessanta  giorni  dalla   comunicazione,    anche  

avvalendosi del supporto dell'Unità tecnica di finanza  di  progetto di cui all'articolo 7 della legge 17  

maggio 1999, n. 144 e, nel caso, sentito il soggetto di cui all'articolo 163,  comma  4,  lettera  b),  

verifica l'adeguatezza dello studio di fattibilità, anche in  ordine ai profili  di  bancabilità  dell'opera;  

qualora  siano  necessarie integrazioni allo stesso, il termine e' prorogato di trenta giorni. A questo fine  

la  procedura di Valutazione Ambientale Strategica,  e  la  Valutazione di Impatto  Ambientale,  sono  

coordinate con i tempi  sopra indicati.”;

• la Legge 144/99, art. 4 c.1, prescrive che “lo studio di fattibilità per opere di costo complessivo  

superiore  a  lire  20  miliardi [di  lire  -10.329.137,98  EURO-  N.d.R.]  è  lo  strumento  ordinario  

preliminare  ai  fini  dell’assunzione  delle  decisioni  di  investimento  da  parte  delle  amministrazioni  

pubbliche” ovvero, all'art. 4 c.2, che “gli  studi di fattibilità approvati dalle amministrazioni 

costituiscono certificazione di utilità degli investimenti ai fini dell’accesso preferenziale ai  

fondi disponibili per la progettazione preliminare e costituiscono titolo preferenziale ai fini  

della  valutazione  dei  finanziamenti  in  base  alle  disponibilità  finanziarie  degli  esercizi  

futuri”;  ovvero all'art.  4  c.  3  che  “Gli  studi  relativi  ad opere  il  cui  costo  complessivo è  

superiore a 100 miliardi di lire devono obbligatoriamente essere sottoposti a valutazione  

economica  interna  alle  amministrazioni  proponenti  o,  su  richiesta,  da  parte  di  enti  ed  

amministrazioni pubbliche esterne alle stesse.”;

• già dal D.lgs del 20 agosto 2002, n. 190 e s.m.i., emanato in “Attuazione della legge 21 dicembre  

2001, n. 443, per la realizzazione delle infrastrutture e degli insediamenti produttivi strategici e di  

interesse nazionale”,  si  prevede che i  progetti  preliminari delle opere programmate con tali 

disposizioni attuative operano, fra l'altro, in deroga agli strumenti urbanistici in relazione alla 

loro localizzazione, la relativa copertura finanziaria assicura pertanto la rapida attuazione 

delle opere condivise nelle Intese Quadro Governo Regione, le cui realizzazioni, se valutate 

indifferibili  ed  urgenti,  possono  essere  accelerate  in  tale  quadro  normativo  attraverso  la 

funzionalizzazione di lotti specifici finanziati ad hoc;

• il  c.  2  dell'art.  128  del  D.lgs  163/2006 prescrive  che  “Il  programma triennale costituisce 
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momento attuativo di studi di fattibilità  e  di  identificazione  e  quantificazione  dei  propri  

bisogni  che  le  amministrazioni  aggiudicatrici  predispongono  nell'esercizio  delle  loro  autonome  

competenze  e,  quando  esplicitamente  previsto,  di  concerto  con  altri  soggetti,  in  conformità  agli  

obiettivi  assunti  come  prioritari.  Gli   studi individuano i lavori  strumentali  al  soddisfacimento  

dei   predetti  bisogni,  indicano  le  caratteristiche  funzionali,  tecniche,  gestionali  ed  economico-

finanziarie degli stessi e  contengono  l'analisi  dello stato di fatto di ogni  intervento  nelle  sue  

eventuali  componenti storico-artistiche,  architettoniche,  paesaggistiche,  e  nelle  sue componenti   di  

sostenibilità     ambientale,     socio-economiche,  amministrative   e   tecniche.   In  particolare   le  

amministrazioni  aggiudicatrici  individuano  con  priorità  i  bisogni  che  possono  essere  soddisfatti  

tramite  la  realizzazione  di  lavori  finanziabili  con capitali privati, in quanto suscettibili di  gestione  

economica.  (...omississ...)”;

• il Decreto Ministeriale (Infrastrutture e trasporti) del 22 giugno 2004, n. 898/IV “Procedura e  

schemi-tipo  per  la  redazione  e  la  pubblicazione  del  programma triennale,  dei  suoi  aggiornamenti  

annuali e dell'elenco annuale dei lavori pubblici, ai sensi dell'articolo 14, comma 11, della legge 11  

febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni ed integrazioni”, in relazione agli obblighi delle 

Amministrazioni all'art. 2 prevede che: “Art. 2. Attività preliminari alla redazione del programma  

( ... omississ ...) 3. Per gli interventi di importo superiore a 10 milioni di euro i soggetti di cui  

all'art.  1  ,  comma 1,  provvedono  alla  redazione  di  studi  di  fattibilità,  secondo  quanto  

previsto dall'art. 4 della legge 17 maggio 1999, n. 144.” ( ... omississ ...)”;

• l'Autorità  per  la  Vigilanza  sui  Contratti  Pubblici  di  Lavori,  Servizi  e  Forniture  con 

Deliberazione n. 342 del 05/12/2002 legge 109/94 Articoli 14 - Codici 14.1 ha deliberato che: 

"Si possono enucleare due tipi di studi di fattibilità, un primo tipo, sufficiente per le opere di importo  

inferiore ai 20 mld. di lire, che coincide, seppure formulato in modo più semplice e sintetico, con il  

"quadro dei bisogni e delle esigenze" di cui all'art. 11 del D.P.R. 21 dicembre 1999, n.554 e s.m., ed un  

secondo genere, obbligatorio per le opere al di sopra dei 20 mld., che consiste nello studio di fattibilità  

in senso proprio e si sostanzia in un'attività istruttoria, valutativa e ponderativa complessa, anche in  

relazione all'analisi costi-benefici e agli aspetti economico-finanziari dell'investimento, da porre come  

base conoscitiva dell'indirizzo "politico-amministrativo" costituito dal programma.";

CONSIDERATO CHE
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• il Governo e la Regione Toscana hanno sottoscritto in data 16/06/2011 l'integrazione all'Atto 

Aggiuntivo alla Intesa Generale Quadro Governo-Regione Toscana, ai sensi della legge 21 

dicembre  2001,  n.443  e  del  Decreto  legislativo  20  agosto  2002,  n.190,  "Per  il  congiunto  

coordinamento  e  la  realizzazione  delle  infrastrutture  strategiche  con  indicazione  delle  principali  

priorità", con il quale è stata condivisa la necessità di realizzare le opere  infrastrutturali in 

oggetto;

• l'Atto Aggiuntivo alla Intesa Generale Quadro Governo-Regione Toscana succitato è riportato  

anche nella scheda del  quadro conoscitivo “b.14  Riferimenti  programmatici”,   del  “Piano 

Regionale  Integrato  delle  Infrastrutture  e  della  Mobilità”  (PRIM)  della  Regione  Toscana,  

allegato all'atto Proposta di deliberazione al C.R. Toscana n.18 del 22/07/2013;

• in data 5/03/2013 è stato avviato presso il Ministero dell'Ambiente il procedimento di VIA 

speciale relativo alla rete infrastrutturale "Viabilità Est di Lucca comprendente i collegamenti 

tra  Ponte  a  Moriano  ed  i  caselli  dell'autostrada  A11  del  Frizzone  e  di  Lucca  Est”, 

successivamente  archiviata  con  nota  prot.  Ministero  dell'Ambiente  DVA  nr.  22053  del 

26/09/2013 [ID_VIP 2249];

• in  merito  alla  succitata  VIA  speciale  in  data  04/05/2013 la  scrivente  Associazione  ha 

presentato agli Enti competenti le proprie osservazioni, eccependo che “nella documentazione  

messa a disposizione del pubblico dalla Provincia di Lucca, ovvero nel Documento di Progettazione  

dell'Opera del 4 luglio 2012 e nella documentazione presente sul Sito del ministero relativamente alla  

precedente  valutazione  di  impatto  ambientale,  relativo  al  precedente  progetto  del  2005,  non si  ha  

alcuna evidenza di un eventuale Studio di Fattibilità con il quale si sia inteso programmare l'attuale  

progetto  "Viabilità  Est  di  Lucca  comprendente  i  collegamenti  tra  Ponte  a  Moriano  ed  i  caselli  

dell'autostrada A11 del Frizzone e di Lucca Est"”, ovvero che “l'eventuale assenza di uno studio di  

fattibilità a  programmazione  dell'intervento,  oltre  a  costituire  violazione  di  legge,  altererebbe  la  

priorità  di  finanziamento  alternativi  già  disposti,  quali  quelli  relativi  allo  sviluppo  ferroviario  

toscano e lucchese di cui al punto 1 della tabella di cui all'Art. 4 dell'Atto Aggiuntivo all'intesa  

Quadro Governo Regione del 16/06/2011”;

• in data  09/12/2013 è stato  riavviato presso la Provincia di Lucca il  procedimento di VIA 

speciale relativo  alla  rete  infrastrutturale  "Viabilità  Est  di  Lucca  comprendente  i  
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collegamenti tra Ponte a Moriano ed i caselli dell'autostrada A11 del Frizzone e di Lucca  

Est”;

• con nota protocollo Regione Toscana AOOGRT 0272506 2013-10-24, in relazione all'opera in 

oggetto l'Ente “(...) comunica che questi Uffici non sono in possesso dello studio di fattibilità 

(...)”;

• Nell'allegato  2  alla  Delibera  provinciale  di  Giunta  di  Lucca  nr.  194  del  03/09/2013 

l'Amministrazione  provinciale  nell'esaminare  le  osservazioni  protocollate  dalla  nostra 

Associazione ha affermato che "non è stato elaborato uno studio di fattibilità da parte di  

ANAS in  quanto  la  valutazione  della  fattibilità  del  nuovo  sistema  viario  discende  dalle  analisi  e  

previsioni di tutti gli strumenti urbanistici (provinciali e comunali) che hanno condiviso la necessità  

della realizzazione del nuovo assi e concordato con la Regione l'introduzione degli stessi nell'intesa  

Stato  Regione  come  opere  strategiche  di  interesse  dello  Stato.  ANAS  ha  quindi  provveduto  alla  

redazione del progetto preliminare".

SI ECCEPISCE CHE

Dagli atti indicati in indirizzo, sulla base degli artt. 21 octies, comma 1 e nonies, comma 1, della 

legge  n.  241/1990  statuiscono,  rispettivamente,  che  “è  annullabile  il  provvedimento  amministrativo  

adottato in violazione di legge o  viziato da eccesso di potere o da incompetenza” e che  “il  provvedimento  

amministrativo illegittimo ai sensi dell'articolo 21-octies può essere annullato d'ufficio, sussistendone le ragioni  

di  interesse  pubblico,  entro  un  termine  ragionevole  e  tenendo  conto  degli  interessi  dei  destinatari  e  dei  

controinteressati,  dall'organo  che lo  ha  emanato,  ovvero  da altro  organo  previsto  dalla  legge”.  E tenendo 

presente l’art. 1, comma 136, della legge n. 311/2004 stabilisce che,  “al fine di conseguire risparmi o  

minori oneri finanziari per le amministrazioni pubbliche, può sempre essere disposto l’annullamento di ufficio  

di  provvedimenti  amministrativi  illegittimi,  anche  se  l’esecuzione  degli  stessi  sia  ancora  in  corso.  

L’annullamento di cui al primo periodo di provvedimenti incidenti su rapporti contrattuali o convenzionali con  

privati deve tenere indenni i privati stessi dall’eventuale pregiudizio patrimoniale derivante, e comunque non  

può essere adottato oltre tre anni dall’acquisizione di efficacia del provvedimento, anche se la relativa esecuzione  

sia perdurante”, si rileva che in essi appare evidente la violazione della normativa in premessa che 

richiama la cogenza dello “Studio di Fattibilità”, la cui verifica è richiesta ai sensi del novellato c. 1-

quater dell'art.  161 D.lgs n. 163/2006, ovvero dell'art. 4 L. 144/1999, in relazione all'assenza dello 

“Studio  di  Fattibilità”,  strumento  ordinario  preliminare  ai  fini  dell’assunzione  delle  decisioni  di 
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investimento da parte delle Amministrazioni pubbliche, che altererebbe la priorità di finanziamenti di 

altre Opere Pubbliche in concorrenza economica con quella in oggetto1; dagli atti indicati emergono 

elementi di illegittimità, per cui si richiederebbe la revoca o l'annullamento immediato degli stessi 

anche  in  considerazione  delle  possibili  conseguenze  finanziarie  derivanti  dalla  mancanza  di  un 

preventivo Studio di Fattibilità dell'opera.

In attesa di pronto riscontro si porgono distinti saluti

Il Presidente 

Michele Urbano 

ALLEGATI: 

1. Nota protocollo Regione Toscana AOOGRT 0272506 2013-10-24

2. Delibera provinciale di Giunta di Lucca nr. 194 del 03/09/2013

1 Si rammenta che il primo punto delle “Priorità per i finanziamenti pubblici” di cui all'articolo 4 dell' 
“Integrazione dell'Atto Aggiuntivo alla Intesa Generale Quadro Governo-Regione Toscana” siglato in data 
16/giugno 2011 riguarda gli interventi ferroviari  del nodo di Firenze, il raddoppio della linea  
Pistoia-Montecatini  Terme,  i  raccordi  Livorno  Pisa,  la  linea  ferroviaria  Pistoia  Lucca  con  la 
velocizzazione della tratta Montecatini Terme Lucca, aventi un costo economico con finanziamento 
da  reperire  di  215,7  milioni  euro,  economicamente  paragonabile  all'opera  in  oggetto  presente 
anch'essa al punto 6 dell'articolo 4 dell'aggiornamento all'Intesa Generale Quadro succitata.
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AOO-GRT Prot. n. Data   
da  citare  nella da citare nella risposta

Allegati Risposta al foglio del 01/10/2013

Numero A00-GRT Prot.246833/E-30-20

Oggetto: Istanza  LEGAMBIENTE  della  sez.  di  Lucca  del  30/07/2013  -  Assi  Viari  in 
Provincia di Lucca.  

LEGAMBIENTE Città di Lucca
c.a. Ing. Michele URBANO
PEC legambientelucca@pec.legambientelucca.it

                                       e p.c.                     

Al Difensore Civico  della Toscana
PEC difensorecivicotosca@postacert.toscana.it

Con riferimento alla  nota del  Difensore  Civico  della  Toscana  prot. 0004317 
3.01.04.2/36 201301145 del 24/09/2013 e a riscontro della richiesta di accesso agli atti 
del 30/07/2013, avanzata dal Presidente del Circolo di LEGAMBIENTE di Lucca, si 
comunica quanto segue.

In primo luogo si precisa che non si è proceduto a fornire la documentazione 
richiesta da LEGAMBIENTE con la citata istanza del 30/07/2013 in quanto, per mero 
errore materiale nello smistamento della  Posta elettronica certificata  all’interno della 
Regione, la stessa  era stata assegnata  ad un settore diverso dallo scrivente, che l’ha 
ricevuta  solo  in  data  odierna,  a  seguito  di  una  ricerca  effettuata  presso  l’Ufficio 
Protocollo.

Premesso quanto sopra, a riscontro del punto 1. della suddetta richiesta si allega 
copia dell’Intesa Generale Quadro tra Governo e Regione Toscana 18/04/2003; mentre, 
per quanto riguarda i punti 2. e 3.,  si comunica che questi Uffici non sono in possesso 

via di Novoli, 26
50127 Firenze

Protocollo Regione Toscana AOOGRT 0272506 2013-10-24



dello studio di fattibilità e di alcuna nota Ministeriale di attribuzione delle competenze 
in materia di VIA sull’intervento infrastrutturale in argomento alla Regione.

Restando  a  dispozione  per  ogni  ulteriore  chiarimento  ritenuto  necessario  si 
porgono distinti saluti.

Il Dirigente Responsabile 
 (Arch. Stefano AGATI)

AT/
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